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         Segreteria: Martedì ore 09.30-11.30 E-mail: zilllaura@gmail.com 
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        Ref.Oratorio: Eugenio Bortolotto 0434621788 
 

5 novembre 2017 

XXXI Settimana del Tempo ordinario Anno A - Salterio della III Settimana 

Dal Vangelo di Matteo 23, 1-12 
 
 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra 
di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi 
dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano 
infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma 
essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per 
essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si 
compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei 
saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non 
fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. 
E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre 
vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra 
Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, 
sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 
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 La liturgia della Parola di questa Domenica invita ogni cristiano alla responsabilità nel 
cammino del discepolato. Che cosa significa innanzitutto essere cristiano?  
Andare a Messa, battezzare i propri figli, fare la comunione a Pasqua, rispettare i 
comandamenti? Nel Vangelo di oggi, Cristo svela la falsità della religiosità dei farisei 
servendosi dell'esempio dei sacerdoti dell'Antico Testamento: "Quanto vi dicono, fatelo e 
osservatelo; ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno".  
Viene da pensare ai genitori e agli educatori: non basta parlare o insegnare, bisogna dare 
il buon esempio. Essere cristiani vuol dire questo: non tanto rispettare ciecamente delle 
formule o dei precetti, ma donare Cristo agli altri, mediante una vita cristiana onesta, 
perché, grazie all'apostolato della preghiera, della sofferenza e delle opere, il cristiano 
possa divenire una forza vivente del Vangelo di Cristo. Questo è l'insegnamento di Gesù, 
per il nostro bene. "Salire in cattedra" è l'espressione proverbiale di chi si ritiene maestro, 
capace di insegnare agli altri e si erge a modello di vita. Ma chi può vantare in modo 
permanente tali prerogative? Forse per questo, coloro che non sono consapevoli dei propri 
limiti o, pur conoscendoli, fingono di ignorarli, ricorrono alla spettacolarizzazione nel 
tentativo di camuffare l'inadeguatezza e soggiogare i discepoli. È ciò che facevano 
abitualmente gli scribi e i farisei. Imponevano agli altri pesanti precetti che loro non 
osservavano minimamente. Amavano esibirsi in pubblico per carpire l'ammirazione degli 
altri, esigevano i primi posti nei conviti e nelle sinagoghe e si facevano chiamare 
«maestri». La falsità, l'ipocrisia e la vanità pervadevano ormai la loro vita. È fin troppo 
facile cadere nell'esibizionismo e nella vanità e nella spettacolarizzazione anche in campo 
religioso. Può accadere ancora che tuoniamo moralismi dai nostri pulpiti e infanghiamo di 
miserie la nostra vita nella più assurda incoerenza. L’accusa che oggi sentiamo più 
frequentemente è quella che a volte le persone che non vengono in chiesa ci accusano di 
pregare, di essere presente in chiesa ma che non ci comportiamo come veri cristiani. I 
primi testimoni di Gesù oggi siamo proprio noi. Uscendo dalle porte della nostra chiesa, 
dovremmo essere persone diverse, persone sul cui volto è inciso il sorriso di Dio e nel cui 
cuore primeggia la carità e la misericordia. Gesù ci raccomanda la coerenza. La via che 
egli ci indica per non cadere in queste tentazioni è l'umiltà vera, quella che ci fa 
riconoscere per quel che siamo e ciò che dovremmo essere, che ci predispone ad essere 
sempre gli ultimi, «abbassati», per essere innalzati da Colui che è la nostra forza.  



 

8  NOVEMBRE: BEATO 

Giovanni Duns Scoto
Duns
teologo
20 marzo 
Haddington
francescani
Dumfries. A 15 anni viene 
noviziato, fatta la professione religiosa con i tre voti di castità, 
povertà e obbedienza, 

formazione nello Studio francescano di Northampton. In seguito 
continua la sua formazione.
brillante,viene mandato a proseguire la sua formazione 
diventa dottore in Teologia e p
quando deve lasciare Parigi
re di Francia Filippo IV il Bello. L’anno seguente però gli 
a Parigi dove continua ad insegnare e 
muore nel 1308. Il pensiero di Giovanni Duns Scoto è stato punto di riferimento per molti 
altri filosofi e teologi ed egli 
detta “scuola francescana”. Inoltre, con il suo ingegno acuto ha saputo indagare 
complesse verità di fede, meritandosi l’appellativo di “Dottore Sottile”.
verità di fede, che non aveva ancora trovato una chiara formulazione teo
concepimento immacolato di Maria. Affermare che Maria era stata preservata dal peccato 
originale fin dal primo istante del suo concepimento faceva parte della devozione, era 
espresso nell’arte, ma a livello dottrinale non riscuoteva un conse
sostenibile nemmeno per alcuni teologi che pur veneravano la purezza e la santità della 
Vergine. Cristo è il redentore di tutti, Maria compresa, ma mentre per tutti gli esseri 
umani i meriti della Redenzione sono applicati nel momento
caso di Maria quegli stessi meriti furono applicati prima della sua stessa nascita, 
nell’istante stesso in cui fu concepita dai suoi genitori.
Dun Scoto il titolo di “Dottore dell’Immacolata”. La
quando l’8 dicembre 1854 il papa Pio IX proclamò l’Immacolata Concezione un dogma 
di fede. Il pensiero di Duns Scoto 
straordinario amore verso la persona e l’uma
assoluta soggezione al Papa e la tenera e filiale devozione alla Vergine Immacolata
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8  NOVEMBRE: BEATO GIOVANNI DUNS SCOTO

Giovanni Duns Scoto, conosciuto anche con l'
Duns, tra il 23 dicembre 1265 e il 17 marzo 1266
teologo scozzese è stato beatificato da Papa Giovanni Paolo II
20 marzo 1993. Frequenta le prime scuole presso i frati minori di 
Haddington. Lo zio paterno, Elia Duns, vicario generale dei 
francescani, lo educa alla vita religiosa presso il convento di 
Dumfries. A 15 anni viene ammesso al noviziato
noviziato, fatta la professione religiosa con i tre voti di castità, 
povertà e obbedienza, viene inviato a completare la sua 

formazione nello Studio francescano di Northampton. In seguito 
a la sua formazione. Nel 1291 è consacrato sacerdote. 

a proseguire la sua formazione a Parigi, nella cui università 
in Teologia e può quindi insegnare. La sua carriera

lasciare Parigi perché aveva preso le difese di papa Bonifacio VIII contro il 
re di Francia Filippo IV il Bello. L’anno seguente però gli viene 

ad insegnare e a scrivere. Nel 1307 è 
Il pensiero di Giovanni Duns Scoto è stato punto di riferimento per molti 

altri filosofi e teologi ed egli è stato anche il capostipite di quella corren
detta “scuola francescana”. Inoltre, con il suo ingegno acuto ha saputo indagare 
complesse verità di fede, meritandosi l’appellativo di “Dottore Sottile”.

non aveva ancora trovato una chiara formulazione teo
concepimento immacolato di Maria. Affermare che Maria era stata preservata dal peccato 
originale fin dal primo istante del suo concepimento faceva parte della devozione, era 
espresso nell’arte, ma a livello dottrinale non riscuoteva un conse

per alcuni teologi che pur veneravano la purezza e la santità della 
redentore di tutti, Maria compresa, ma mentre per tutti gli esseri 

umani i meriti della Redenzione sono applicati nel momento in cui sono battezzati, nel 
caso di Maria quegli stessi meriti furono applicati prima della sua stessa nascita, 
nell’istante stesso in cui fu concepita dai suoi genitori. Questa dottrina meritò al beato 
Dun Scoto il titolo di “Dottore dell’Immacolata”. La storia gli diede ufficialmente ragione 
quando l’8 dicembre 1854 il papa Pio IX proclamò l’Immacolata Concezione un dogma 

Il pensiero di Duns Scoto si basa sulla spiritualità di San Francesco con il suo 
straordinario amore verso la persona e l’umanità del Verbo Incarnato, la sincera ed 
assoluta soggezione al Papa e la tenera e filiale devozione alla Vergine Immacolata

GIOVANNI DUNS SCOTO 

, conosciuto anche con l'epiteto nasce a 
tra il 23 dicembre 1265 e il 17 marzo 1266. Filosofo e 

Papa Giovanni Paolo II, il 
Frequenta le prime scuole presso i frati minori di 

. Lo zio paterno, Elia Duns, vicario generale dei 
, lo educa alla vita religiosa presso il convento di 

ammesso al noviziato e al termine del 
noviziato, fatta la professione religiosa con i tre voti di castità, 

inviato a completare la sua 
formazione nello Studio francescano di Northampton. In seguito si reca ad Oxford dove 

 Vista la sua intelligenza 
a Parigi, nella cui università 

quindi insegnare. La sua carriera è interrotta nel 1303 
preso le difese di papa Bonifacio VIII contro il 

viene concesso di poter tornare 
è trasferito a Colonia dove 

Il pensiero di Giovanni Duns Scoto è stato punto di riferimento per molti 
capostipite di quella corrente di pensiero 

detta “scuola francescana”. Inoltre, con il suo ingegno acuto ha saputo indagare 
complesse verità di fede, meritandosi l’appellativo di “Dottore Sottile”. Una di queste 

non aveva ancora trovato una chiara formulazione teologica, era il 
concepimento immacolato di Maria. Affermare che Maria era stata preservata dal peccato 
originale fin dal primo istante del suo concepimento faceva parte della devozione, era 
espresso nell’arte, ma a livello dottrinale non riscuoteva un consenso unanime e non era 

per alcuni teologi che pur veneravano la purezza e la santità della 
redentore di tutti, Maria compresa, ma mentre per tutti gli esseri 

in cui sono battezzati, nel 
caso di Maria quegli stessi meriti furono applicati prima della sua stessa nascita, 

Questa dottrina meritò al beato 
storia gli diede ufficialmente ragione 

quando l’8 dicembre 1854 il papa Pio IX proclamò l’Immacolata Concezione un dogma 
tà di San Francesco con il suo 

nità del Verbo Incarnato, la sincera ed 
assoluta soggezione al Papa e la tenera e filiale devozione alla Vergine Immacolata. 



 

Giovanni PMOSTRA PRESEPI NATALE 2017

quest’anno rinnoviamo l’invito a chi possiede un presepe di piccole o medie dimensioni a 
farcelo sapere per poterlo esporre.
Giro presepi in Friuli Venezia Giulia. 
tradizione vuole!!!! 

Persone da contattare        Gianpietro  393
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MOSTRA PRESEPI NATALE 2017

Nell’ambito della festa di Santa Lucia di 
domenica 10 dicembre e fino al 7 
gennaio, NOI 
propone l’undicesima  edizione della 
mostra presepi presso la galleria civica 
in piazza Meyer a Prata. Anche 

quest’anno rinnoviamo l’invito a chi possiede un presepe di piccole o medie dimensioni a 
farcelo sapere per poterlo esporre. La rassegna è inserita nella manifestazione regionale 
Giro presepi in Friuli Venezia Giulia. Vi aspettiamo numerosissimi come ormai 

Persone da contattare        Gianpietro  393-9554277           Fiorenzo     348
 

MOSTRA PRESEPI NATALE 2017 

 

Nell’ambito della festa di Santa Lucia di 
domenica 10 dicembre e fino al 7 
gennaio, NOI ORATORIO PRATA  
propone l’undicesima  edizione della 
mostra presepi presso la galleria civica 
in piazza Meyer a Prata. Anche 

quest’anno rinnoviamo l’invito a chi possiede un presepe di piccole o medie dimensioni a 
segna è inserita nella manifestazione regionale 

Vi aspettiamo numerosissimi come ormai 

NOI ORATORIO PRATA 

9554277           Fiorenzo     348-7119751 
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Maestro dove abiti? 

Venite e Vedrete 

Scrigno 2017-18 

Continua anche quest’anno con l’aiuto 
del Seminario Diocesano, la Scuola di 
Preghiera per Giovani. 
Il tema che verrà seguito quest’anno è 
l’esperienza del Discepolo amato 
raccontata nel Vangelo di Giovanni. 
L’icona biblica è quella proposta dal 
Papa per il prossimo Sinodo dei 
Vescovi dal tema “I giovani, la fede e 
il discernimento vocazionale”. 
Quest’anno saremo aiutati nella 
meditazione da don Angelo Grillo, già 
assistente del settore giovani di 

Azione Cattolica e parroco delle parrocchie del Sacro Cuore e 
dell’Immacolata a Pordenone. 
Ecco le date degli incontri che si terranno, tranne il primo, nella Chiesa del 
Seminario Diocesano a partire dalle 20.30. 
 

10 novembre: maestro dove abiti? (Gv 1,35-39) 

15 dicembre: quello che Gesù amava (Gv 13,21-26) 

12 gennaio: donna ecco tuo figlio (Gv 19,25-27) 

9 febbraio: e vide e credette (Gv 20,3-10) 

24 marzo (veglia GMG) 
20 aprile (veglia vocazioni) 
11 maggio: è il Signore (Gv 21,3-7) 

 



 

diffusa in tutto il nord-ovest d’Italia ed in Sardegna. Le
occupano non solo dell’accompagnamento
loro assistenza quotidiana, nonché della formazione spirituale e tecnica di dame e 
barellieri, in un ottica di carità. Come
L’Associazione,posta sotto la protezi

� l’assistenza spirituale e morale degli ammalati, specialmente poveri, in modo 
particolare mediante pellegrinaggi a Lourdes e ad altri Santuari; 

� la formazione religiosa e professionale del Personale di assistenza, ne
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DOMENICA 12 NOVEMBRE  

OFTAL A PRATA

L’ OFTAL , Opera Federativa 
Lourdes, è un’associazione ecclesiale che, grazie al 
servizio gratuito di volontari, medici, infermieri, 
sacerdoti e religiosi, organizza pellegrinaggi a 
Lourdes ed in altri santuari mariani.
negli anni ‘30 dal pensiero di Mons. Alessandro 
Rastelli e di altri maestri di carità cristiana, è oggi 

ovest d’Italia ed in Sardegna. Le diverse Sezioni diocesane si 
occupano non solo dell’accompagnamento dei malati in pellegrinaggio, ma anche della 
loro assistenza quotidiana, nonché della formazione spirituale e tecnica di dame e 
barellieri, in un ottica di carità. Come recita l’Art. 2 dello Statuto dell’associazione
L’Associazione,posta sotto la protezione di Maria Immacolata, si propone: 

l’assistenza spirituale e morale degli ammalati, specialmente poveri, in modo 
particolare mediante pellegrinaggi a Lourdes e ad altri Santuari; 
la formazione religiosa e professionale del Personale di assistenza, ne

della carità cristiana. 

 
 

 

 

 

 

 

OFTAL A PRATA 

ederativa Trasporto Ammalati a 
ourdes, è un’associazione ecclesiale che, grazie al 

servizio gratuito di volontari, medici, infermieri, 
sacerdoti e religiosi, organizza pellegrinaggi a 

mariani. Nata in Piemonte 
negli anni ‘30 dal pensiero di Mons. Alessandro 
Rastelli e di altri maestri di carità cristiana, è oggi 

diverse Sezioni diocesane si 
dei malati in pellegrinaggio, ma anche della 

loro assistenza quotidiana, nonché della formazione spirituale e tecnica di dame e 
Statuto dell’associazione. 

one di Maria Immacolata, si propone:  

l’assistenza spirituale e morale degli ammalati, specialmente poveri, in modo 
particolare mediante pellegrinaggi a Lourdes e ad altri Santuari;  
la formazione religiosa e professionale del Personale di assistenza, nello spirito 

della carità cristiana.  
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enti  

 

� Domenica  5  novembre: alle ore 16.00 in Oratorio, ritiro catechisti che si 
concluderà con la partecipazione alla S. Messa delle ore 18.30. 
 

� Lunedì  6 novembre: alle ore 20.00 in Canonica,  incontro del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 
 

� Martedì  7 novembre  in chiesa alle ore 20.30, scuola di preghiera ( recita del   
santo rosario meditato e adorazione eucaristica). 
 

�      Venerdì 10 novembre:   
� alle ore 19.30 in Oratorio, incontro con i cresimandi.  
� Alle ore 20.30 sono attesi in Oratorio i genitori dei cresimandi. 

 

� Sabato 11 novembre:  durante la santa messa delle ore 18.30 saranno presenti gli 
amici pescatori dell’associazione APS Sentiron 

� alle ore 20.30 a Tiezzo primo incontro con i cresimandi della Forania di 
Azzano X. 

 
� Domenica 12 novembre: alla S. Messa delle ore 10.30, saranno presenti gli amici 

della OFTAL. 
�  Alle ore 14.30 santa messa e festa del Ringraziamento a Rondover con 

benedizione dei trattori. 

 

� Per evitare spiacevoli inconvenienti, le intenzioni delle S. Messe vanno 
consegnate solo ed esclusivamente al Parroco e alla  Segretaria la 
settimana precedente l’uscita del foglietto parrocchiale. 
 

 
 
 
 
 



 

XXXI  Settimana del tempo ordinario

Lunedì  6 novembre 
ore 8.30   Parrocchiale 
+ Elisabetta Piccinato -Anniversario, 
Giovanni figlio e Giovanni papà Puiatti
 
Martedì  7 novembre 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Caterina Piccinin e Agostino Basso
+ Ines Truccolo e Marcello Zaccarin
+ Manuela Dal Molin 
+ Mario Piccinato 
 
Mercoledì  8 novembre 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Aroldo Bortolin 
+ Dante Pivetta -Anniversario
  
Giovedì 9 novembre 
Dedicazione della Basilica Lateranense 
Festa 
ore 8.30  S. Giovanni 
+ Antonia e Luigi Zilli 
+ Milena e Vincenzo Ferrazzo
 
Venerdì  10  novembre S. Leone Magno, 
papa e dottore della Chiesa 
ore 8.30   S. Simone 
+ Gino e Liviana Brisotto 
 
Sabato 11 novembre S. Martino di 
Tours, vescovo -Memoria
ore 17.00 Peressine 
+ Giovanni, Maria, Agostino e Antonietta
ore 18.30   Parrocchiale 
+ Rea Felice 
+ Defunti Follador  
+ Giuseppe (Bepi) Piccinin 
+ Defunti associazione APS Sentiron
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Settimana del tempo ordinario - Salterio della I

 
   

Anniversario, 
Giovanni figlio e Giovanni papà Puiatti 

Caterina Piccinin e Agostino Basso 
arcello Zaccarin 

Anniversario 

asilica Lateranense -

+ Milena e Vincenzo Ferrazzo 

S. Leone Magno, 
papa e dottore della Chiesa -Memoria 

 

Sabato 11 novembre S. Martino di 
Memoria 

+ Giovanni, Maria, Agostino e Antonietta 

Giuseppe (Bepi) Piccinin –Anniversario 
+ Defunti associazione APS Sentiron 

Domenica 12  novembre 
Tempo ordinario
ore 8.00      Parrocchiale
+ Domenica Agnoletto
+ Giacomo e Adele Oiccin
+ Domenico e SilvanaPiccin
ore 9.30 S. Simone
+ don Ernesto Diana 
+ Aldo Luigino Diana
+ Giovanni Puiatti 
Elisabetta e Giovanni
Alla Madonna per tutti i fratelli Forlin
ore 10.30 Parrocchiale
+ Angelo Armellin e Angela
+ Gina, Sofia, Giovanni e Lucia Ciprian
+ Teresa ed Emil Neculai
+ Silvio, Paolina, Regina e Martino Zanette
ore 18.30 
+ Mario Piccinato
+ Maria Margherita Filoni
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Salterio della III Settimana 

novembre  XXXII  del 
Tempo ordinario 
ore 8.00      Parrocchiale 

Domenica Agnoletto 
+ Giacomo e Adele Oiccin 

e SilvanaPiccin 
ore 9.30 S. Simone 

Ernesto Diana -Anniversario 
+ Aldo Luigino Diana 
+ Giovanni Puiatti -Anniversario, 
Elisabetta e Giovanni 
Alla Madonna per tutti i fratelli Forlin 

Parrocchiale 
Angelo Armellin e Angela 

+ Gina, Sofia, Giovanni e Lucia Ciprian 
+ Teresa ed Emil Neculai 
+ Silvio, Paolina, Regina e Martino Zanette 

Piccinato 
+ Maria Margherita Filoni 


